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Un caldo micidiale (38 gradi la temperatura dell'aria e 50 sull’asfalto), che ha messo a dura
prova la resistenza fisica dei piloti e tenuto i tempi piuttosto alti rispetto alle ultime prove
su questo circuito. Il primo giorno di test MotoGP a Sepang, in Malesia, ha mostrato una
Honda in buona forma, un Rossi alle prese con la febbre e una Ducati vicina ai primi. Da
segnalare anche una collisione ai box tra Biaggi e Hayden: i due, compagni di squadra alla
Honda HRC, si sono scontrati senza conseguenze nella corsia dei box. Ma un bello
spavento per tutti e un malinteso abbastanza singolare. La Casa di Tokyo, archiviato
l’episodio, si può comunque consolare con il miglior tempo ottenuto da Sete Gibernau,
salito sulla RC211V per il 2005. Lo spagnolo ha staccato il giro più veloce proprio sul finale
delle prove e in questo modo ha scavalcato Alex Barros, fin lì titolare del crono più basso. Il
brasiliano della Honda Pons ha comunque chiuso secondo e si è messo alle spalle Makoto
Tamada (Honda) e due piloti febbricitanti: Loris Capirossi, che ha girato con la Ducati Gp5,
e Valentino Rossi (entrambi nella foto); il pesarese, però, ha chiuso in anticipo la sessione
per andare a curarsi in albergo. Sesto posto per l’altra rossa di Carlos Checa, davanti a
Biaggi. Ottavo Marco Melandri e nono Colin Edwards, compagno di squadra di Rossi.

Francesco Luti

ROMA Tutti in marcia, con le Fi-
nanze nel mirino. Gli ultras della
Lazio si sono dati appuntamento
per questo pomeriggio (ore 13.30)
per quella nata come una sempli-
ce manifestazione d’affetto alla
squadra in difficoltà e, trasforma-
tasi col passare dei giorni, in un
inconsueto ricatto di massa al Fi-
sco. Dopo la grande adunanza del
28 maggio scorso (più di 30mila
partecipanti) in
cui i tifosi bian-
cazzurri sfilaro-
no per scongiu-
rare il fallimen-
to del club, do-
po la minaccia-
ta manifestazio-
ne in difesa del
saluto
“romano” di
Paolo Di Ca-
nio, gli Irriduci-
bili scendono
oggi in piazza
con l’obiettivo
di fare pressio-
ne sulla agenzia
delle entrate
perché accetti
senza ulteriori
tentennamenti
le istanze del
presidente
Claudio Lotito.
Il massimo diri-
gente biancaz-
zurro ritiene di
aver diritto ad
una dilazione
nel pagamento
degli oltre 150
milioni di euro
che il soldalizio
ha accumulato
nei confronti
del fisco. E minaccia, in caso di
mancato accordo, il fallimento del-
la società.

I criteri per stabilire i casi in
cui è possibile chiedere una transa-
zione dei debiti fiscali verranno re-
si noti entro una settimana, dieci
giorni, fanno sapere dal fisco.

E la questione interessa la La-
zio ma non solo: a chiedere un
«accordo» sui tributi iscritti a ruo-
lo ci sarebbero almeno altre 3-4
squadre di calcio e comunque
complessivamente 150 società.

La Lazio, come detto, ha debiti
con l’erario per circa 150 milioni

di euro anche se non è chiaro l'am-
montare per il quale la società di
Formello abbia intenzione di acce-
dere ad una procedura straordina-
ria di pagamento. Il direttore gene-
rale dell’Agenzia delle Entrate, Raf-
faele Ferrara, ieri è stato convoca-
to a Palazzo Chigi, probabilmente

per discutere proprio della que-
stione col governo. Il problema è
particolarmente delicato: la legge,
infatti, ammette una possibilità di
transazione ma non ne fornisce i
limiti. L’unica indicazione preve-
de che, dall’accordo, l'amministra-
zione finanziaria incassi di più ri-

spetto ad un eventuale fallimento
della controparte.

Ma quando si parla di transa-
zione, tutto potrebbe rientrare ne-
gli accordi: non solo la rateizzazio-
ne ma anche uno «sconto». Una
volta emanata la circolare verran-
no avviate le istruttorie su tutti i

singoli casi e, riferiscono fonti dell'
amministrazione finanziaria, ver-
rà data la priorità a chi ha urgenze
e scadenze, come, le squadre di
calcio. «Non verranno danneggia-
te e avranno una risposta nei tem-
pi utili», riferiscono fonti interne
al Ministero delle Finanze. L’allu-

sione è alla data del 31 marzo, sca-
denza entro la quale le squadre
dovranno presentarsi con posizio-
ne fiscale a posto se vogliono iscri-
versi al campionato 2005/2006. La
risposta però non può risolversi
automaticamente nell’ammissio-
ne alla transazione. «Vedremo ca-
so per caso - riferiscono ancora
dal ministero - valuteremo l'entità
del debito e verificheremo in quali
termini sia possibile un accordo».

Le questioni finanziarie ri-
schiano di oscurare la partita La-
zio-Atalanta in programma per le
18. Agli uomini di Papadopulo
non resta che battere i bergama-
schi, ultimi della classe, per non
vedersi definitivamente risucchia-
ti verso il fondo. Derby a parte la
Lazio ha portato all’Olimpico po-
co meno di 35 mila spettatori a
partita, e così il club ha deciso un
(moderato) abbassamento dei
prezzi nella speranza di coinvolge-
re più tifosi possibili. Più delle age-

volazioni eco-
nomiche però,
potrà l’ennesi-
mo appello di
Paolo Di Ca-
nio, il grande as-
sente, che è tor-
nato a far senti-
re la sua voce
dal ritiro di For-
mello e sul sito
ufficiale del
club biancaz-
zurro: «Tutti in-
sieme per spin-
gere la squadra
verso la vitto-
ria» ha detto
l’attaccante del
Quarticciolo,
ancora infortu-
nato. Un
“remake” della
vigilia del ma-

tch col Brescia, quando Di Canio
(sempre infortunato) chiamò tut-
ti a raccolta tuonando: «dobbia-
mo vincere anche giocando da
schifo». Ma quella volta (0-0 tra i
fischi di un Olimpico semideser-
to) la Lazio tenne fede soltanto al
secondo concetto.

Nemmeno la febbre è riuscita a fer-
mare Janica Kostelic. Nello slalom
speciale dei Mondiali di sci sulla
pista di Santa Caterina Valfurva la
croata, la cui partecipazione era in
dubbio fino a pochi minuti prima
dell’inizio, ha conquistato la sua ter-
za medaglia d’oro (dopo la vittoria
in combinata e discesa) davanti alla
finlandese Tanja Poutiainen, leader
della classifica di specialità di Cop-
pa del mondo e alla sciatrice-rivela-
zione della Repubblica Ceca Sarka
Zahrobska, bronzo nel giorno del
suo compleanno.

MILANO Roberto Mancini non ha ancora
scelto chi, fra Vieri, Adriano e Martins do-
vrà inizialmente sedersi in panchina, ma,
per ora, sa che l’Inter non può permettersi
di schierare quei tre insieme: «Ora non mi
sembra proponibile, c'è bisogno di situazio-
ni più stabili. In questo momento la squa-
dra non ha equilibrio con le 3 punte». L’as-

setto del centrocampo a quattro con Stanko-
vic a sinistra e Veron a destra, infatti, sarà
confermato, ed allora uno dei tre “tenori”
nerazzurri dovrà star fuori. In settimana
pareva che la sorte avesse fatto il lavoro del
Mancio, togliendo dai giochi Martins (pic-
colo infortunio contro la Steaua), invece il
nigeriano è arruolabile, come spiega lo stes-

so Mancini: «Oba sta bene e credo meriti di
giocare». Suona come un’investitura, pun-
tualizzata dal parere su Adriano: «Non ha i
90 minuti, però potrà essere sicuramente
utile. Se giocherà dall'inizio resterà in cam-
po un po’ meno, altrimenti entrerà a gara
iniziata. Comunque è a disposizione e que-
sto è l'importante, al di là dei 90 minuti». Al
momento è probabile che il brasiliano sia
inizialmente sacrificato, in virtù del miglior
stato di forma di Martis e del ritrovato Vie-
ri. Sull’altro fronte, la ricetta è sempre la
stessa: dare la palla ai tre attaccanti e sperare
che inventino qualcosa. Detta così, suona
riduttiva nei confronti di Del Neri, ma è
evidente che se la Roma ha qualche speran-

za di battere l’Inter lo deve quasi unicamen-
te al trio delle meraviglie. «Abbiamo trovato
il tridente e ce lo teniamo stretto - dice il
tecnico della Roma - Totti gioca, non è in
dubbio. Cassano e Montella si sono allenati
molto intensamente. Stanno bene, domani
staranno ancora meglio. Non sono in for-
ma? Prendono botte e segnano sempre».

Programma 24ª giornata seria A
Oggi Lazio-Atalanta ...ore 18,00-SkyCalcio2
e Inter-Roma ..ore 20,30-SkySport1/Calcio1
Domani (15,00) Bologna-Palermo, Bre-
scia-Cagliari, Juve-Udinese, Lecce-Chievo,
Fiorentina-Parma, Livorno-Samp, Sie-
na-Messina. Alle 20,30 Reggina-Milan.

MotoGp, test a Sepang: Gibernau è il più veloce
Capirossi (4˚) e Rossi (5˚) frenati dalla febbre. Biaggi-Hayden collisione ai box

D
icono che la cosa più difficile del contattare
Franco Zeffirelli (il Maestro!) per un'intervista
sia parlare con la sua segretaria. Rintracciarla

telefonicamente, e mendicarne una condiscendente ri-
sposta, con la quale viene annunciato che lui (il Mae-
stro!) si farà sentire non appena i suoi «innumerevoli
impegni» gli daranno un attimo di tregua. Senza alcu-
na garanzia che la cosa abbia un seguito. A quel punto,
dicono, il giornalista si predispone a interminabili atte-
se. Ma, dicono, nel giro di cinque minuti al massimo,
squilla il telefono. E a quel punto, dicono, si sente la
voce di lui (il Maestro!), pronto a lasciarsi intervistare
dove-come-quando-purchessia. Dicono.

Forse è successo così anche domenica scorsa, quan-
do Zeffirelli (il Maestro!) è apparso in tarda serata alla
“Domenica Sportiva” con un'intervista registrata che
Mazzocchi ha annunciato ammettendo di non sapere
cosa quello (il Maestro!) avesse detto. Come se invece il
diretto interessato (il Maestro!) l'avesse capito cosa egli
stesso (il Maestro!) intendesse dire. Si parlava di
“Fiorentina&Complotti”, e qualcuno ha avuto l'eccel-
lente idea di interpellare lui (il Maestro!), per abbeverar-
si di magistero e saggezza. E lui (il Maestro!) ha detto
due-cose-due, spesso gesticolando come fosse emorroidato.

Numero 1. Sull'eventualità che la Fiorentina sia perseguitata per moti-
vi politici Zeffirelli (il Maestro!) ha detto che non è questione di destra-sini-

stra-centro-sopra-sotto, e che quello è «tutto un
troiaio». Che raffinatezza, e che discernimento, Mae-
stro. Soprattutto, che equilibrismo pur di non attaccare
l'amico premier, che in tempi recenti l'ha portato di
peso in Parlamento (il Maestro!).

Numero 2. Con riferimento a Zoff, Zeff (il Mae-
stro!) ha detto che forse il tecnico viola ha problemi
suoi, come dimostrato «dall'andamento in Coppa Euro-
pa». Ma come, Maestro, non ricorda che quella volta
Zoff quasi vinse un titolo insperato?

A tutto ciò, egli (il Maestro!) ha aggiunto di essere
pronto a marciare al fianco di Della Valle, perché «quel-
lo che si sta perpetrando ai danni della Fiorentina è una
porcheria». Avrebbe fatto lo stesso, e con le medesime
motivazioni, per Vittorio Cecchi Gori (il Maestro!).
Senza però capire mai contro chi dover marciare (il
Maestro!).

Dicono che la segretaria gli faccia da filtro come
una cerbera (al Maestro!). E forse ne abbiamo capito il
motivo. Che forse non lo fareste anche voi, se vi capitas-
se in sorte un Maestro (un Maestro!) da proteggere,
innanzitutto da se stesso? È anche per questo che qual-
cuno s'ingegna per mestiere a evitare che lui (il Mae-

stro!) risponda alle telefonate di chiunque abbia qualcosa da chiedergli.
Dicono.

surrealityshow@yahoo.it

10,00 Sci, slalom speciale -1ª Rai3/Eurosport
13,00 Sci, slalom speciale -2ª Rai2/Eurosport
13,45 Calcio: Everton-Chelsea SkySport1
14,00 Tennis, Atp Marsiglia - semif. SportItalia
14,30 Rugby, «Sei Nazioni»: Italia-Galles La7
15,30 Calcio: Herta-Berlino SkySport3
15,45 Volley femm., Forlì-Pesaro Rai3
17,00 Rugby, «Sei Nazioni»: Scozia-Irlanda La7
17,30 Pallanuoto: Brescia-Cremona Rai3
18,30 Basket, R. Calabria-Udine SkySport2

Lazio, ultras in pressing sul Fisco
Oggi corteo dei tifosi prima del match con l’Atalanta per il dilazionamento del debito

È probabilmente finito il lungo braccio di ferro per il
rinnovo dei vertici della Federcalcio: sarà infatti il
presidente uscente, Franco Carraro, il candidato
designato da tutte e sei le componenti federali per
l’elezione alla presidenza, in programma lunedì prossimo
a Roma. L’accordo prevede la “staffetta” dopo due anni
con Giancarlo Abete. Secondo l’accordo preso dai
rappresentanti delle sei componenti, a Carraro subentrerà
Giancarlo Abete, attuale vicepresidente e altro candidato,
alla fine del 2006 o all’inizio del 2007, dopo l’eventuale
designazione dell’Italia quale sede dell’Europeo 2012. Lo
hanno confermato il presidente dell’Assocalciatori, Sergio
Campana, e quello dell’associazione arbitri, Tullio
Lanese, dopo l’incontro fra le sei componenti federali
aventi diritto al voto e gli stessi Carraro e Abete, che si è
svolto oggi presso la sede della Lega calcio a Milano.
«Adesso chiudiamo la vicenda che riguarda la
Federazione e poi cerchiamo di trovare un accordo anche
per la Lega», ha commentato il presidente della Lega
uscente (e ricandidato) Adriano Galliani al quale nei
mesi scorsi si è opposta una cordata capeggiata dall’ex
presidente della Fiorentina Diego Dalla Valle.

ZEFF
SCIVOLA
SU ZOFF

Pippo Russo

La nazionale israeliana nel prossimo futuro potrebbe
non giocare più nello stadio di Gerusalemme. È la
conseguenza dei fischi razzisti piovuti addosso al
centrocampista arabo Abbas Suan quando, durante
un’amichevole con la Croazia finita 3-3, è stato
mandato in campo al posto dell’israeliano Walid
Badir. I fischi sono continuati implacabili fino alla
fine della partita. E ieri sono diventati un caso
politico. Il presidente della federcalcio israeliana, Iche
Menahem, ha dichiarato che ci penserà due volte
prima di organizzare un’altra partita nello stadio
“Teddy Kollek” della città santa. «Se ci sarà un’altra
opportunità di giocare un'altra amichevole - ha
affermato Menahem - dovrò seriamente prendere in
considerazione l’idea di non giocare a Gerusalemme
a causa del problema razzistico. È assolutamente
inaccettabile che i tifosi insultino un giocatore che
indossa la maglia della nazionale». Suan gioca nella
squadra araba di Gerusalemme, il Bnei Sakhnin, e
giovedì sera ha provato a far finta di nulla,
continuando a giocare fino alla fine grazie al sostegno
dei compagni di nazionale.

Mancini «sfiducia» il tridente
Del Neri ci si aggrappa e spera

oggi alle 20,30 Inter-Roma

Federcalcio, Carraro candidato unico

A destra
una fase

della
manifestazione

dei supporter
laziali

nel luglio scorso
In basso

Claudio Lotito
presidente

del club
biancazzurro

dal
20 luglio 2004

Israele, fischi al nazionale arabo

16 sabato 12 febbraio 2005


